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SOM MARIO.
PARTE UFFICIALE.

Leggi e decret,1.
Dooreto-l-gge Luogotenenziale n. 54./ che apporta maggiori

assegnazioni in alcuni capitoli dello stesto di previstone della
spera del Ministero.delle þoate e dei telegraß per l'esercisio
ßnanziario 19£8-919.

Decreto I.nogoteneziziale Ìà. 644 che introduce varizioni nello
stgro di previsione ÀHa speia dál MiniatÄv per l'assistensa
milita*•e e le 3en Šni di gdserra per resercizio finanziario
£,418-919.

I rao Luoga¾nûmia:eWe, 5ËG codeernen il camâ¾ delle

obbligazioni del Tevere, emesse in forza del R. decregoÐ feb-
braio 1902, n. 43, vigenti al f* Jugho 1919.

Dooreto Luogotenenzialo n. 540 cAs abroga quello 6 naarro

1918, n. 305, contenente provvedimenti straordinari pef• is
località interessanti la difesa militare dello ßtato.

Docroto Luogotonenziale 6, 547 che rinvia aino a nuovo prov-
vedimento la convocazione del Collegio elettorale di Manfre.
donia.

Decreto Luogotenenziale n.453 che istituisce il capitolo 62-Ym-B
nello stato di previgione della spesa del Ministero degli affari

,
ettsri per l'esercizio finanziario 1918-919.

Estazione e decreto Luggotenenziale per lo acioglimento del
Consiglio comunale di Alexto (Lecce).

Dooreto Luogotenenziato che a-iogife VAmministrazione della

Congregazione di carità di Meidola.
Dooreto Ministeriale che estende alle località colpite dai terre-

moti del 2 dicembre 1917 e del 10 novembre 1918 nelle pro-
vincie di Arezso, Firenze e Forli le norme stabilite col de-

creto Ministeriale 16 marzo 1917.

Commissione delle prode: ßentenza nel giudizio sulla cattura
del piroscafo di bandiera germanica « Waltrante ».

Disposistoni diverse.
Ministero delle poste e dei telegrafi: Avviso - Ministero del

tesoro: Direzione generale del debito pubblico: Rettißche d'in-
.
testazione - Ministero per l'industria, il comntercio e il
lavoro: Corso u//lciale dell'oro - Media deiconsolidati nego-
siati a contanti nelle Borse del Regno - Corte dei oonti :

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
PARTE NON UFPLCIALE.

Cronaca della guerra - Gronson italiana - Telegrammi
Bisfani - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC19eETI

fi numero 641 deMa raccolta u/ßciais delis leggi e del decret(
MI Regno conteene il seguente decreto:

TOMASO Di SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

er gruing Bio e per 461011 dÑ: azione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le poste e i (e-
legrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione . della spesa del Ministeg

delle poste e dei telegrafi, per l'esercizio finanziarlo
1918-919, sono introdotte le maggiori assegnazioni di
cui all'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai mi-
nistri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

eksere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gasseda ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 marzo 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

COLosmo - STRÌNGHER - FERA.
Visto, Il guardastgilli : FacTA.

TABELLA di maggiori assegnazioni al seguenti capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero de11e poste e telegraß
per l'esercizio ûnanziario 1918-919.

Cap. n. 6. Compensi per maggiori prestazioni, oce. 204000 -•
Gap. n. 14. Compensi ai membri dello Cotamis-

sioni,ecc................. 4,000J
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Cap. n. 24. Spese per stampati, registri ecc.
. . , 94000 -

Cap. n. 25. Spese por stampati, registri, busta, ecc. 800,000 -
Cap, n. 27. Speso d'aficio . . . . . . . . . . . . . 50,000 -
Cap; n. 32. Provvista di carta, ooo. . . . . . . . 15,000 -
Cap. n. 34, Speso dipendenti dalle sostituzioni tem-

poranee, eco. . . . . . . . . . , , . . . 350,000 -
Cap. n. 35. Retribuzioni ordinarie agli agenti ru-

rali,eco.................. 50,000-
Cap, n. 36. Retribuzioni per servizi rurali provvi-

sorf, ece. . . . . . . . . 80,000 -
Cap. n. 37. Sussidi agli agenti rurali . . . . . . , 20,000 -
Cap. n. 69, Concorso nelle spese eccezionali per lo-

cali,ecc.................. 25,000-
Osp. n. 72. Indennità agli impiegati e supplenti in

missione nelle ricevitorie, eco.
. . . . . . 100,000 -

Totale delle maggiori assegnazioni . . . 1,789,000 -

Visto, d'ordine di S. A R. 11 Lyogotenente Generale di S. M. il Re:
15 ministro del tesoro: STRINGHER.

Il ministro delle poste e dei telegroß: FERA.

Il numero 544 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogatenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nasione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'assistenza mili-
tare e le pensioni di guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
per l'assistenza militare e le pensioni di guerra, per
l'esercisio finanziario 1918 919, sono introdotte le so -

guenti variazioni:
In diminuzione :

Cap. n. 15. OPensioni privilegiate di guerra ai mi-
litari del R. esercito, ecc. y, lire cinquecentomila
(L. 500.000). .

In aumento :

Cap. n. 16 « Pensioni privilegiate di guerra ai mi-
litari della R. marina, ecc. », lire cinquecentomila
(L. 500.000).
Questo decreto andrà in vigore 11giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Onliniamo che il presente decreto, munito del sigfIlo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 marzo 1919.
†OMASO DI SAVOIA.
CoLosmo - STRINGHER - ÛHRRNW,

Visto, Il puerdasipilli : FACTA.

15 numare &tó dead raccoua ny)!eiale done inget e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
,

RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. decreto 9 febbraio 1902, n. 43 relativo

alla fa rinnovazione delle obbligazioni create con la
legge 23 luglio 1881, n 338 (serie 3'), per eseguire la
2. serie dei lavori per la sistemazione del Tevere, ed
emesse in forza del R. decreto 17 novembre 1884,
n. 2279 (serie o') ;
Visto che le dette obbligazioni rimarranno sprov-

viste di cedole per la riscossione semestrale degli in-
teressi con lo etacco di quella pagabile al i* lu-
glio 1919 ;
Ritenuto che occorrerà addívenire al cambio delle

obbligazioni predette, come è in esse dichiarato, con
altre munite di una nuova serie di cedote per la ri-
scossione delle successive rate semestrali di interessi,
fino a quella in data 1° gennaio 1935, in cui avverrà
l'estinzione del debito;
Sulla proposta del ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Le obbligazioni 5 0;0 del Tevere emesse in forza

del R. decreto 9 febbraio 1902, n. 43, vigenti al i*
luglio 1919, saranno cambiate con nuove obbliga-
E1081.

Art. 3
Le nuove obbligazioni avranno gli stessi numeri di

iscrizione di quelle da cambiare e identiche tutte le
altre caratteristiche ad eccesione delle tre firme che
verranno così sostituite: il direttore generale: Garbazzi,
il capo divisione: .Dima, per, l'ufficio riscontro della
Corte dei conti: Cialente.
Le obbligazioni stesse sarapno munite di 31 cedele

distinte coi numeri ordinali in contmuazione a quelli
della serie precedente, e cioè dal n. 69 pel semestre
al 1° gennaio 1920, fino e compreso il n. 99 pel seme-
stre i* gennaio 1935.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 marzo 1919.
TOMABO DI SAVOIA.

STRÏNGRER.
Visto, il gud'datigËli: FACTA.

Il numero 648 della raccolta ufficiais deBe leggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

.
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a noi delegata;
Udito il Consiglio dei ministrl ,

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-
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nistri, ministro segretario di Stato per l'inteino; di
accordo coi ministri del tesoro, della guerra e della
marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È abrogato il Nostro decreto 6 marzo 1918, n. 305,
e cessano gli effetti dei provvedimenti presi in virtil
di quelle disposizioni.
Il presente decreto entrbrà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
uffleiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunav•
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 marzo 1919

TOMASO DI SAVOIA.

CoLosmo - STRlNGHER - CATIGLTA -

DEL BONO

Vitto, 13 guardasigilu: FACTA

Il numero SW della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene si seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA 01 GENOVA

Luogotonante Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione.
RE D'ITALIA

- In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 55 della legge elettorale politica 26 giu-

gno 1913, n 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il messaggio del presid. nte della Carnera dei•

deputati in data 7 m rzo 19l9, n 2231, che partecipa
al ministra dell'interno la vacanza det collegio eletto-
rale di Manfredonia, in prosincia di Foggia;
C>nsiderato che la condizioni create dalla guerra

mentre impediscono 1esercizio del diritto del voto ad
una parte cospicua di cittedini chiamati all'adempi-
mento di un alto dovere, determinano poi alcune Ji-
mitazioni di libertà in tividuale;

* Considerata la costante giurisprudenza parlamentare
in casi aventi attinenza colla questi ne attuale;
Sentito il Consiglio det ministri;
Sulla proposta del ministro secretario di Stato per

gli affari dell1nterno, presidente del Cons glio dei mi
nistri;
Abbiamo dearetato e decretiamo :

Articolo unico.
La convocazione del Collogio elettorale di Manfre-

donia ò rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente. decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiupque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1919. '

TOMASO DI SAVOIA.
OLOSIMO.

Vista, Il guardasigilli: FACT1.

It n heen 563 dénä ràctolta ugiciële delle' leggi'a dei doors¾
del Regno contiene di seguen(e decreto:

TOMASQ DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' lTALIA

In virtù do!I'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Udito il Consig io dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per gli affari esteri;
A bhiamo decretato e. decretiamo
Nello stato di previsione della spesa dal Ministero

d gli affari esteri per l'esercizio finanziario 1918-919
à istituito il capitolo n.6d-vut B « Sp se d'ogni natura
sosteiute da rappresentanze di Stati neut·i incaricate
della tutela degli interessi italiant in territori temici »
con lo stanziamento di bre tre milioni (L 3000000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rom.. addi 27 marzo 1919
TOMASO DI·SAVOIA.
COLOSI310 - SONNiNo - STRINGHER.

Visto, 11 guardasigilli : FACTA.

Holagtone ds ß. E. si maastr o segretarso di Stato per
gli a/¶awi dell'interno, prestdente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. adt 11 Ete, in udiensa
del 9 marzo 1.910, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comunale da Alezio (Lccee).

ALTEZZA!

Dei Venti consiglieri assegnati al comune di Alezio duo si tro.
vano sotto le armi e qitattordici, fra i quali 11 sindaco e tutti gli
assessori, hanno rassegnato le dimissioni.
Trovandosi pertanto quell'Amministrazione nell'impossibilità di

tanzionare, si rende necessario lo scioglimento dl Consiglio per af.
fidare la gestione della civica azienda ad un commissario Regio.
Al che, sul conforme parere reso dal Consiglio di Stato in ada-

nanza del 24 febbraio, provvede 10 schema di decreto che mi onoro

sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.
TOhiASO Di SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente. Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAblA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ,

Sulla proposta det ministro segresario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei uti-
nistri:
Visti gli articoli 323 e 384 del testo unico della legge

comunale e orovinciale noprovato col R decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchò il Nostro decreto 23 magg10
1918, n. 757 ;
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Abbiamo decretato e dooretimoto:

Il Consielio comunale di Alezio, in provincia di
Lecce, è sciolto.

A vt. 2.
Il stonor cav. Aurelio De Aetis ò nominato mmois-

serio straor<tinario per l' amanmistrazione provvisoria
di detto Comune, fino al -insediamento del ou or so-

sigtv co-nunale ai t emini di 'eege.
11 ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma. addi 9 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA
ORI.moo.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DJ GENOVA

Loogotvoente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELft III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi del esta ;
Ve tuto il rapporto del prefetto delia provincia di

Forli. col quale si propone lo scioglimento dell'Ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di Meldola;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-

ciale di beneficenza ;
Vedute le leggi (" luglio 1890 n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che qui s'intendono integralmente
riprodotti;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
DIBÉrÎ ;
Abbiamo decretato e decretiamo
L'Amministrazione della predetta Congregazione di

carità è sciolta e la temporanea gestione ò affidata
al cotumissario straordinario del Comune.
II. ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decrèto.
Dato a Roma, ,addi 10 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLosigo.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. I del dedretd-legge Luogotenenziale 22 dicembre 1918,
t. 2080, coÏ quale sono estese alla loaalità colpito dal terremoto del
2 dicembre 1917 e del 10 nov mbre 19:8 riei Comuni delle provinoie
di Arezzo, di Firenze e' di Foril le disposizioni del decreto Luogo-
tenenziale 5 novembre 19 6, n. 15 8;
Visto il decreto Ministeriale 16 marzo 1917, pubblicato nella Gax-

retta ufficiale del Regno del 9 prile 1917, contenente le norme per
la conee<sione dei mutui e di conbributi diretti ai dau; eggiati dai
terremoti del 17 maggio e del 18 agosto 1916 nelle provocie di
ForIl e di Pesaro;
Visto l'art. 53 del precitato decreto Luegotenziale 5 novembre

1916, n. 1518 ;
pecreta:

Per Is o'onteesione det mukui e dei gentributi diretti, por le ri-

parazioni ricostruzioni e nuove costruzioni di fabbricati urbani,
rustici ed industriali nelle località colpite dai terremoti del 2 di-

*"cëinbr 1917 e del 10 novembre 19 E8 in p ovincia di Arezzo; Fi-

renze e Forli, saranno,seguite le norme stabilite col decreto Mini-

steriale 16 marzo 1917, pubblicate nella Gazzetta ufficiale del Re-

gno del 9 aprile 1917.

Roma, 4 aprile 19 9.
Il ministro: S'i'RINGHER.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maeeth
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1110 e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe JIartmo.
Membri ordÌnari: comm. Edoardo Barbivara -gr. uff. Francesco

Mazzinghi - comm. Gerolamo Bis aro.
Membri supplenti: comm. Giovaani Formica - comm. Giuseppe

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.
Segretar10: comm. Riccardo vlaro-lli.
V ce segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronun iaty la seguente
bENTENZA

nel giudizio concernente il piroscafo Waltrante di bandiera germa-

nica;
Udita la relazione del commissario delagato comm. Biscaro sulla

richiesta del commissario del Governo perché sia pronunciata la

confisca della nave mercantile di ban liera germanica dénominata
Waltrante (Angelo Brunetti) di Hamburgo, comhesa negli elenchi
allegati alla nota 2 aprile 1919, num. 39775 del Ministero della
marina delle navi mercantili nemiehe che allo scoppio delle ostilità
si trovavano nei. porti e nelle acque territoriali del Regno e dello

colonie;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale conclude per

Paccoglimento della fatta richiesta;
Ritenuto che con ordinanza presi*enziale 8 aprile corrente pub-

blicata nella Gazzetta uffeciate del 9 aprile detto è stata dichia-

rata .chiusa l'istruttoria e con successivo decreto presidenziale del
10 stesso mese à stata fissata la seduta odierna per 14 discussione

della causa;
Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per cont.'aidire

alla richielta del commissario del Governo;
Poichè il piroseafo di bandiera germanica denominàto Waurante

(Angelo Brunetti) appartenente al porto di Hamburgo della stazza
lorda di tonnellate 3818,21 e netta di tonnellate 2434,93h altra delle
navi mercantili nemiche che, trovandosi allo scoppio delle ostilità,
nei porti e nelle acque territoriali del Regno e delle colonic sono

pilate poste sotto sequestro dalle locall autorità marittime a termini
dell'art. 1 del decreto Loogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814;
Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina con

la nota accompagnante i suddetti elenobi e dalle relazioni pkelimi-
nari testò pubblidate sui risultati delle indagini della R. Commisélone
istituita con decreto Luogotenenziale 15 novembre 1918, n. 1711 per
aceertare le violationi del diritto della genti commesse dat nemico,
si desume la prova della insutMc enza del fondo formato in base
all'art. 6 del de re o Luog t Denz:ale 17 giugno 19l5, n. 51 a pa-
gare tutti gli mdenuizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del
decreto Luogotenenziale 24 giugno I-IS, n. 014 ai danneggiati da
atti ostill del nemico e ntrari at principi del diriito di go.rra;
Poichè è così ditoostrata la legittimi à della cattura e della con-

fisca disposte con decreto 15 marzo 1919 dal Ministero della marina
in applicazione dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale 24 giu-
gno lytä di tutte le navi ndleate noi due elenchi can le merci ghe
si trovavano a bordo delle navi medesimo, compresa la nave Wal-
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trante alfine di destinare le somme ricavate dalla vendita delle navi
e delle moroi e l'importo delle indennità di assicurazione e re1¤isi·
zione dovute per le navi aiondate ad incremento del fondo per i
suddetti indennizzi;

PER QUESTl MOTIVI:
La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta

con accreto 15 marzo 1919 döl Ministero della marina della nave

mercantile germanica Waltrante presente alla data dello scoppio delle
ostilità la uno dei poret del Regno o posta sotto sequestro a norma
dell'art. I del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, e no
pronuncia la confisca per tutti gli efetti di cui all'art.2 del decreto
Luogotonenziale 24 giugno 1915, n. 1014.
Così doeiso e pubbliòato nolPudienza del 15 aprile 1919, nella sede

della Comm168ÌOne delle prede, via dei Gracebi, n. 209.
Martino, Barbavara, Mazzing1V, Biscaro,

Formica, Rettetti, Marcelli.
Per copia conforme al suo originale rilasciata per uso d'ufficio.

11 segretario
Curcio.

DISPOSIZIONI DIVERSE

A VVISO.
Il giorno 15 aprile 1919, in Varco Sabino, provincia di Perugia, fut:

attivata aiservizio pubblico con orario hmitatodiuiorno, unaric -
· Vitoria fonotelegrafloa collágata 111a ricevitoria telegrafica di Castel
di Tora.

ÒØÂTË DEI CONTI-

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 12 gennaio 1918.

Vedove.
Parmigiani 'M. Virginia di Marchesi Gerolamo Geremia, soldato,

L. 630 - Panzeri Giuditta di Colzani Andrea, soldato, L. ô30
- lavarone Maria Carmina di lavarone Antonio, id, L. 630 -
Zapparrata Sebastiano di Pandolâ Carmela, 14, L. 630 - De

Maglia Concetta di Brescia Freneesco, id., L. 680 - Garofalo

GÍnseppa di Seata Salvatore, id., L. 630 - Driutti Margherita
di Pischlutta Pasquale, id., L. 63) - Paolillo Giuseppa di Im-
basta Gaetano, id., L 63) - Casavecchia Maria di Lombardo
Anselmo, id., L. (%0 - Fallara af. Antonia di Raca Domenico
Antoliio, Id., L ô30 - Moretti Rafl'aela di Leone Vincenzo, id.,
L. 630 - Cardillo Maria di Larizza Antonio, id., L. 639.

Giovanniello M. Arcangela di Zitolla Pasquale, soldato, L. G30 -
* Caria Catterina di Manai Ensio, id., L 630 - Mosaa Anna di

Casiraghi Ca-lo, VL, L. 680 - Rosa Autouia di Giagnoli Gia-
como, caporale, L 840 - Vitanza Condetta di Vintiguerra
Giacemo, soldato, L. 630 - Cassinelli M. Celestina di Coirni
Ernesto, id., L. 630 - Pierotto Caterina, di Fontana Nicola,
id., L. 630 - Dietti Maria di Spina Giuseppo, id., L 630 -
Gaetti Filomana dl Nírañi Domonico, id., L 630 - Agresti Gi·
netti di Fattori Gugli, 1mo, id., L 630 - Geio Margherita di
Martinetti Pietro, caporale, L. E90 -\Taricco Anna Felicita di
Ferrero Matten, soldato, L. 680.

Ferretto Angela di Sola Giuseppe, soldato, L. 780 - Visconti Lgo
di Visconti Carlo, id., L. 630 - Maecarana Me'ania di Me-
dina F ancesco, id., L. 630 - Pellò Antonia di Quaglia Carlo,
id., L 680 - Boschetti Adele di lamini Giulio, id., L. 630 -
Cavallora Maria di Barbera Pietro, sergente, L. 1120 - Bovio
Angela di Brusati Sereno, soldato, L. 680 - Pecchio Marghe-
rit,a M. di Migliavacca Carlo, id., L. 630 - Previtali Torosa
di Bologabt GioYanni, id., L 680 - Ferrari M. Luigia di

Giordano Angelo, sold., L. 630 - Groppi Nobelina di Gizköni
Carlo, id., L 830.

Giudico Sabina di Buono Giuseppe, id, L. 680 - Di Bitonto Past¡na
di Virgilio Pasqua, id., L. 630 Signa Magdalena di Di Bella
Lorenzo, id., L. 630 - Di Martino Maria di Ottavieno Ferdi-

.
nan lo, id., L 830 - Visentini M. Caterina di Sartori Luigi•
L. 630 - Viele Orsola di Sementini Francesco, id., L. 1890 -.
Zadro Paola Emilia di Martinuzzi Sante, id., L. 'I30 - Neri
Lucia di Turchi Giulio, id., L. 680 - Conte Giuseppa di Billone
Francesco, id., L. 730 - Andreini Elvira di Mazzi Giulio, id.
L. 630 -, Papetti Maria di Verrelli Antonio, id., L. 030.

Mandaranchis M. Concetta di Cammarata Lorenzo, soldato, L. 630
- Simbula M. Rosa di Atzori Eugenio, id.,' L. 630 - Calvo Car-
mela di Monterosso Salvatore, id, L. 910 - Daoro Felicita di

Leonardi Giovanni, id., L. 630 - Maglia Cristina di Maglia
Emanuele, id., L. 630 - Di Carlo Giovanna di Vittiglio Gae-

tano, id., L. 630 - Lamberto Margarita di Milanezlo Franceseo,
id., L. 630 - Nazzari Elisabetta di Remondi Battista, id., L. 630
- Campo Giuseppa di Bor.4ellino Liborio, id., L. 630 -· Vesco
Modesta di Fiore Luigi, id., L. 730 - Marino :Orsola di Basile

Agostino, id., L. 630.
Bellezza Prinsi Luigia di Brachet tota Vittorio, soldato, L. 630 -

Biagetti Vitt ria di Mortali Luigi, caporale, L. 840 (- Catania

Maria di Benvegna Giuseppe, soldato, L. 630 - Cadorin Anto-

nia di Decima Pietro, id., L. 630 Menius Giuseppe di Cam-
pisi Antonino, id., L. 7 'O Giordanezio Benedetta di Malfatto

Giovanni, cap rale, L. 840 - Franceschini Angiola di Bernar-
dini Giuseppe, soldato, L. 630 - Biagiucci Stella di Mezzetti
Nello, id., L. 180 - Di Felice Annunziata ,di Venditti Carroine,

, id., L 730 - Albini Lucia di Armanetti Domenico, id., L. 680,-
Braggion Palmira di Remosto Ferruccio, id., L. 680 - Ravoira
Emilia di Shartoia Silyino, íd, L. 630.

Dougiorno Giuseppa di Tilotta Nicolo, soldato, L. 420 - Chiudamo
M. Caterina di Mercuri Felice, id., L 630 - Patussio Urania di

Cipriani Giusoppe, caporale, L. 840 - Nissa Angela di Cattslo-
chino Alceo, colonnello, L. 3210 - Di Ponio Maria di D'Ago-
stino Ignazio, soldata, L. 630 - Marino Teresa di Rosso Carlo,
id, L. 630 - Burroni Caterina di Raffaelli Pietro, id., L. 630 -
Maggi Angiolina di Magini Angelo, id., L. 683 - Arena Fran-
cesca Paola di Mucearà Angelo, id., L 630 - Aimaretti Laura
di Belli Leonardi Filippo, sottotenente, L. 1500 - Semaschini

Giuseppina di Ardemagni Antonio, soldato, L. 680.
La Cava)Maria Giovanna di blurato Vincenzo, soldato, L. 630 - De

Venz Maria Antonia di Sebben Isacco, caporale, L. 890 - Stam-
mato Genoveffa di Fiorino Enrico o Errieo, soldato, L. 680 -
Savallo Alessandra di Foggia Rocco, id., L. 630 - Gotti M. Rosa
di Cornelli Agostino, caporale, L. 810 - Nigro Rosa di Marchetta
Giovanni, soldato, L. 630 - Vagarini Maria di Baldasstrre Er-
triais i i., L. 63) - Maeca Vincenza di Miano Vincenzo, id, lire

, 630 - Martelli Teresa di Serraiocco Giuseppe, id., L. 630 --
Bacialueci Giulia di Bartalacei Albano, id., L 630.

Alessi Federica di Matalini Nicola, sol lato, L, ð30 - Lodisa Rosa
di De klarteris Giovatmi, id., L 690 - Staccioli Teresa di Lá-
pucci Lapo,"coporale, L. 840 - Draghi Rosa di Achillo OsNo,
soldato, L. 630 - Borghett1 Santina, di Porzio Giovanni, id, lito
630 - Cosimi Apollonia di Bordigoni Oreste, id., L 630 - Tre.
glia Alessandra di Di Crocco Pasquale, ide L. 630 - Rossi.Ma-
rianna di Silimbani Guglielmo, id., L. 630 - Morro ceoilla - di
Claill Nicola, id., L. 630 - Lieciardello Santa di Borzi Natale,
id, L. 630 - Morganto Angela di Castelli Anselmo, id., L. 730
- Galiro Rosa di Rizzi Emilio, id., L. 630 - Pozzuta Anna}In-
ria di Martuccio Nicola, id., L. ô l0.

Castagno Maria di Panella Pietro, soldato, L. 630 - Zanela Zaira
di Donati Pietro, id., L. 630 - Castiello Maria di Fatigati
Giosatt tte, id., L. 630 - Zannier Lucia di Cescutti Leonardo id.,
L 6 0 - Piseri Rosa di Porcuri Attibo, id., L. 780 - A10 ri
Filippa di Ciaramitaro. Rosario, i4., L. 630 .-. Di Leo Maria di
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Farruso Nicola, sold., L. 630 - Di.Giorgio, Regina di Giacomini
Pietro, id., L. 680 - Rovelli•Brazia di Ämicodasquale ia' ir6
630 - Malvaso Rosa di Salerno Peppino, id., L. 630 - ÖaÏol%i

Luigia di Silva Angelo, id., L. 630 - GioègefŒdnilla di Papial
Gaetano, id., L. 630.

Caetamagna Caterina di Araguo Antonia, il o, L. 630 - Morea

Ripaita di.Agbilar Ruggiero, id., L. 030 - Navoli Sebastiana di
Piana Domenico, id., L: 630 - Bernardi Carolinã di Carini Gia-
como, id., L. 630 - Meacci Merina di Amerighi Adolfo,id., L.ô30
- Sticei Maria di Ciabatti Donato, Id., L 680 - Armentano·

Teresa di Catanzaro Luigi, id., L. 630 - Del Medico Maria di

Orlando Carmelo, id., L. 630 -Militello Pietra di Costa Leonardo,
id., L. 630.

Balleria Faustina di Oventile Catestino, soldato, L. 630 - Ferrari
Luigia di Verdolin Gîuseppe, id., L. 630 - Lattuca Antonina di

Pirrera Pasquale, id., L. 630 - Garavaglia Ersilia M. di Gara-

vaglia Antonio, id., L. 630 - Fetro Catterina di Corteso Giu-

seppe, id., L. 680 - Lese Santa di Solfa Leone, id., 680 - Par-
rini Lorenza di Naimi SalYatore, id., L. 630 - Sandretto Angela
di Piorio Domenico, id., L. 780 - Elario Ester di Paleari An-

drea, id., L. 63) - Govoni Catterina di Govoni Giovanni, id.,

. L, 630.
Di Giambattista Rosa di De Laurentis Domenico, soldato, L. 630 -

Pedulli Anna di Sartoni Giuseppe, id, L. 630 - Cattaneo Giulia
di Trabattoni Angelo, id., L. 680 - Vannucchi M. Ersilia di

Neucini Pasquale, id,, L. 630 - Salvati Alessandrina di Cosini

Giovanni, uL, L. 630 - Sebiano di Cola Maria di Trabasso Gioac-

chino, id., L. 630 - Canapa Angela. di Cravere Domenico, id.,
L. 630 - Mezzetti Giulia di Meletti Serafino, ik., L 630 - Piro

Rosalia di Profeta Vincenzo, id., L. 630 - Molinaro Angelma
di Neei Antoniö, id., L. 630 - Giannetti Adele di Cortonesi An-

gelo, id., L. 50 - Massai Mitude di Trabalzini' Alessandro, id.,
L. 730 - Paolini M. Vincenza di Zulli Donato,'cap.. L. 1040 -

Capitelli Martina di Artini Cesare, soldato, L. 630 - Fideli An-
to na di Chianello Gliiseppe, in., L. 830 - Biagini Elena di Fer-
rari Alfredo,, td., L. 560.

Bori M. Agnese di Perrona Francesco, soldato, L. 420 - Barbi L2-
vinia di Molesini Ardicio, id., L. 680 - Maschietto Leonalda di

Sellan Ernesto, id., L. 630 - De Stefanis Maria di Rapelli Giu-

seppe, id., L. 630 - D'Anna Rosaria di Franco Salvatore, id.,
L. 630 - Nugnes Rosa di Bartacci Luigi, id., L. 630 - Spenuso
Palma di lodice Antonio, id., L. 630 - Brosio Pasqualina di
Macri Antonino, id., L. ð30 - Terenziani Albertina di Bianchi

Guido,id., L. 780 - Brandolesi Maria di Toso Michelangelo,
caporale, L. 810 - Bissoli Teresa di Migliormi Domenico, sol-

dato, L 630.

Calò Annunziata di Melpignano Lorenzo, soldato, p. 630 - Moretti
Giuseppa di Amati Giovanni, td., L. 830 - Bordi Rosa di Go-

lini Giuseppe, id., L. 730 - Fasano Maria di Proeaccio France-

sco, id, L ô30 - TinelliCristina di Donetti Francesco Giuseppe,
id., L. 630 - Maroualdi Adelma di Terribili Orlando, id., L. 630.
- Bonetti Pasqua di Bergamaschi Bartolomeo, id., L. 680 -

Casellini Rosa di Vacirca Salvatore, id., L. 630 - Serani M. Eu-

genia di Palla Armando, id., L 630 - Prete Filomena di Rao

Domenico, id., L. 630 - Poli Angela di Zanolli Lorenzo, id,

L 630.
Cicerone Mariangela di lannini Luigi, soldato, L. 680 - Breda Re-

gina di Zoccarato Giuseppe, id., L. 630 - Corsetti Alessandra

di Gabrielli Angelo, id., L. 630 --- Mazzocchit*i Filomena di Col.

lenuori Felice, id., L. 830 - Signori Laura di Bertocchi Luigi,
id., L 680 - De Vitis Marta Cecilia di Falcocchio Giuseppe An-

tonio, id., L 650 - Nobile Lucia di Di Prisco Luigi, id., L. 630
- Bedoni Giuseppina di Tommazioli Gino Italo, id., L. 630 -

Di Fonzo Settiinia di Owntroguerra Giumppe, id., L. 630 - Bian-

ohi Tereso, di Maddalena Pietro, id., L 630-- Pteeinuo Yalen-

tina di Gianfreda Salvatore, id., L. 639 - Chillemi Santa di

SalYo Giovaani, id., L. 630.

Dolci Teresa di Voltolini Giuseppe, soldato, L 630 - Dova Carolina
di Ca igaris Giuseppe, id., L 630 - Paroni Cecilia di Odoni Ax•

gelo, caporale, L. 840 - Carotenuto Agnese di Verziilo Nunzio

soldato, L. 630 - Oandian Alba di Giraldin Narciso, id., L. 680
- Angeletti Maria di Angelotti Lorenzo, id., L. 680 - Trontin
Luigia di Bizzotto Gioacchino, id., L. 730 - Casirati Caterina di

Ronoo Ambrogio, id., L 680 - Mantini Costantina di Ripani
Medoro, id., L 680 - Stacchi Maria di Comi Tobia, caporale,
L 890 - Maggioli Virginia di Storari Tommaso, soldato, L. 680
- Florese Italia di Manfrin Romano, caporale maggiore, L 890

- Manti Emiha di Santoro Alfonso,. soldato, L. 630 - Berto-

lazzi Caterina di Via Arturo, caporale, L, 840 - Laceae Fran-

cesca di Onesta Agostino, soldato, L. 180 - Bellotta Giuseppe
di DI Silvestro Antonio, id., L. 630- Gallo Domehies di Carlucci

Panfilo, id., L 630.

Pigato Antonia di Bertoneello Antonio, soldato, L. 730 - Margari-
tondo Anna di Dítamo Girolamo, sergente, L. 1120 - Bettini

Adelma di Petrucciani Giusepçe, soldato, L. 630 - Maori Aa-

giola di Panetta Giuseppe, id, L. 630 - Romeo Lucia di Lid-

dino Sebastiano, in., L. 630 - Scopa Maria di Frasearoli Se-

condo, id., L 630.

Cinfa Anna di Lepone Pasquale,:soldato, L 630 - Maeanda Con-

cetta di Puglisi Isidoro, id., L. 680 - Tessor Pasqua Caterina

di Panazzolo Pietro, caporale, L. 890 - Fereltini Itria di Can-

diolo Nunzio, sold., L. 630 - Antonacei M. Coneetta di Frascina

Emidio, id., L. 630 - Comeri Enrichetta di bianoni Lmgi, id.,
L. 680 - Di Bercardo Marianna di Anoilotti Giovanni, id., firo

630 - Palombo Anna di Ferrera Angelo, ul., L. 630 - Iacono

Apollonia di Gulino Salvatore, id., L. GO - Rispato Anna di

Cesca Francesco, id., L. 630 - Colombarini Cleofe di Sandrolint

Ettore, id., L. 630.
Scala Maria Antonia di Pernice Francesac, soldato L 630 - Vespi

Caterias di Pacioni Paolo, caporale, L. 840 - Roglia\Giovanna
di Griva Matteo, soldam, L. 630 - Grassi Luigia Rosa dí Rugo

Enrico, id., L 630.- Ceugnola M. Rosa di GeréPietro,id.,L.630
- fiavelli Giuseppina di Bidoglia Giovanni, id., L. 630 - Ca-

metro M. Costanza di Savino Francesco, id., L. 6 0 -, Nioosia

Giovanna di Mangeri Autonio, id., L. 730 - Folinó Gallo Maria

di Ni•astro o Nieastri Glo., id., L ô30 - Masetti Fanny di Degli
' Esposti Augusto, id., L. O10 - Verm glio Rosa di De Stefano

Pasquale, id., L. 630 - Meloni Teodora di Innocensi Giuseppe,
id., L. 630

Ambrosino 'Gaetana di Palumbo Luigi, soldato, L. 630 - Fortuzzi
Elica di Filippello Giorgio, maresciallo, L 1500 ,

- Pocchióla

Ciares Damenica di Vigni Chiti Giuseppe, caporale, L. $40 -

Ingrassia Francesco di Gottuso Salvatore, soldato, L. 630 - Ca•

poraletti Esterina di Stoilolani Luigi, id., L 030 - Landt Rosa

di Rinassi Viacenzo, id., L. 631 - Canonico Luigia di Iselle

Luigi, capoiale, L. 940 - Macroni Orgelia di Cavani Carlo, id.,
L 890.

Didero M. Celestina di Brajda Bruna Seraûno, soldato, L.030 - Be•

lussi M. Angela di Moretti Franceseo, id., L 630 - BifR Car-

mela di Bißt Ernesto id., L. 630 - Pompeo Carmela di Sica

Fedele, id., L. 730 - Papini Sottimi de Marini Giuseppe, 'id.,

L. 733 - Negro Maria di Clemente Simeone, id., L 030 - Be-•

nedetti M. S. di Fiorani 'fito, id., L. 780 - Zatti Narcisa Giusep-

pina di Turato Giuseppe, id., L. 630 - Dorato Clara di Delrosso

o Del Rosso Franc., L. 840 - Patrinello Biagia di Argento Do-

menico, id., L 630 - Binetti Angiola di Nioastro Nicola, sol-

dato, L. 681 - Ralfa Giovannina di floada Salvatore, id., L.630

- Bucciol 'Luigia di E nanuelli o Ealmanuelli Antonio, sor•

gente, L. lWO - Franca Angela di Rolaudo Giovanni, soldato,

L 630 - Baldassari M. Rosa di Baldassari Quintiho, id., L.630•

(Continua).
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ivrI2srIsp,Emo ¯ozL TEsono
Direzione genei•ale del debito pubblieo

(Elenco n. 35). Sa Pubblicazione.
81 diohtars ohe le rendite seguenti, per orrore oooorso nelle taaloaawni date dai ríohiedenti all'Amminintrazione del Debito pub.

blioo, Tennero intestate o vinoolato come alla oolonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla oolonna 6. es•
sendo quelle ivi risultanti te vere todicazioni dei titohiri dell rendite stesse :

I

2
. Ammontare

Debito g della rendita Intestazione da rettificare . Tenore d•lla rettifica
y, þ annaa

1 2 3 4 5
i

3,50 */, 652364 175 - Di Caterina Bernardo di Giuseppe, dom. in Di Caterina Bernardo di Giuseppe, minore,
Napoli - Vincolata sotto la patria potestà del padre, dom.a

Napoli
> ð52365 175 - Di Caterina Pietro di Giuseppe, dom. in Na- Di Caterina Pietro di Giuseppe, eninare, ese.,

poli come la precedente
(Cons. 058348 25 - Rosati Maria di Leopoldo, minore, sotto la Rosati Mario di Leopoldo, minore, ece., come
6 */, patria potestà del padre, dom. a Chieti contro

058353 25 - Rosati Nanni di Leopoldo,minore, ecc., come Rosati Nemi di Leopoldo, minore, ece., come
la precedente contro

P. N. 24104 . Capitale 4000 - Mosca Cesare di Luigi, minore, sotto la pa. Mosca Gütlio di Luigi, thinore, ecc., come
5 °/, Readita 200 - tria potestà del padre, dom. a Napoli contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deareto 19 febbraio 1911, n. 298, si difida
ohianque possa avervi interesse che, trancorso nu mese dalla data della prilAa pubblicazione di questo avviso, ope non steno state notig-
este opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettifloate.

Roma. 22 marzo 1919. O dereuore generale: GARBAZZI.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

Cornunicato.
Corso ufuciale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-

mercio e dell' art. I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916
n. 224 :

dal 24 al 28 marzo 1919 L. 126,63;
dal 29 al 31 marzo 1919 L. 13),08;
dal 1° aprile 1919 fino a nuovo avviso L. 137,03.

Il presente comunicato sostituisce i precedenti pubblicati nella
Gazzetta ugiciale del Regno, a cominciare dal n. 74 del 27 marzo
1919.

DIREXIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA OOPKU.XION
E DELLS ABSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borea
del Regno nel giorno 22 aprile 1919.

CONSOLIDATI Conbgod onto Note

150 •/, netto (1006) . . . 85.40 -

3.50 /, netto (1902) . . .
-

3*/,1ordo .....,.. -

5 •/, netto . . . . . . . . 90.76 -

PARTR NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Set,t,ori esteri.

L'Agenzia Stefani comunica:
OMSK, 15. (Ritardato). -- Giunge notizia che uno dei reggimenti

del generale Vorjbitzky ha aggirato l'offloina di guerra di Ijoysk
da ovest il 13 corrente e vi è penetrato. Acoantti combattimenti si
sono svolti nella città presso la stazione. Le guardie rosse sono

fuggite in rotta.
Le truppe siberiane si sono impadronito della città di Bougoulma

ove hanno preso numerosi trofei.
Entusiasmati da queste vittorie i contadini si sono ovunque sol-

levati contro i bolscovichi nelle regioni comprese a nord nella
linea ferroviaria di Perm e a sud nel governo di Samara,

OMßK, 17. (Ritardato). -- I a distaccamento di truppe russe del-
l'esercito del nord proveniente da Arcangelo à atteso prossima-
mente ad Omsk, Partito da Arcangelo il distaccamento ha effettuato
11 tragitto attraverso la regione di Tmardinsk in penose condizioni.
La Rotiskaya Armia annuncia che le truppe alberiano operaati

nella regione di Bougouroulano hanno sconitto le guardie rosse
impadronendosi della città.
ROMA, 22. - In previsione della evacuazione di Odessa, il toman.

dante del R. incrociatore Roma offerse ospitalità a bordo della nave
al personale della Missione e del Consolato americano in quella
città. In seguito all'arrivo nelle acque di Odessa di una nave ame-

ricana l'imbarco non ebbe luogo, ma il governo degli Stati Uniti
d'America ha tenuto ad esprimere egualmente al GoYorno italiano
i suoi vivi ringraziamenti per la cortesia del comandante italiano.
LONDRA, 22. - L'Agensia Reuter dice che un combattimento

ha avuto luogo davanti Sebastopoli.
I francesi, con un assalto alla baionetta, hanno tolto ai boleceviehi

la Collina Verde.
It nemico ha subite gravi perdite.
I bolscevichi hanno proposto un armistísio di sette giorni, che é

stato accettato.

CRIONACA ITALIANA

Bisposizioni per i protaghi dalle terre liberate.--
Il ministro delle terre liberate avendo constatato con Vivo rammas
rico che, nonostante l'assoluta inabitabilità di parenohi Paesi, Yi si

l fanno ritornare i profughi, ha rinnovato ai prefetti del Regno la
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tassativa ingiunzione di non lasciar rimpatriare .i profagbi sprov-
visti del relativo nulla osta.
Ha, inveco, disposto di sollecitare il rimpatrio in quel paesi che

presentino condizioni più favorevoli.
11 ministro ha fatto appello all'Intendenza generale dell'esercito

afanchè conceda la maggior quantità possibile di letti e utensili di
eueina oltre a quelli già forniti, e ciò non bastando al bisogno,
ha deciso di procedere ad acquisti diretti nelle altre regioni di
Italia.
L'oa. Fradeletto ha stabilito di curare l'occupazione degli operai

nei grandi lavori di imminente esecuzione nelle terre liberate e di

promuovere e premiare ogni utile iniziativa, limitando i sussidi in
quella misura che sarà possibile e per il tempo necessario ai paesi
dove la distruzione generale rende impossibile l'immediata ripresa
di ogni proñous attività.
Il sindaeo di Venezia alla Francia. - In seguito al

coilferimento della Croce di guerra fatto dal Governo francese, 11
sindaco di Venezia cosi ha telegrafato a S. E. Barrère, ambasoiatore
di Francia in Italia:
< Al Governo della Repubblica ed alla Eceellenza Vestra esprimo

la lieta soddisfazione e la gratitudine di Venezia per la Croce di
guerra conferitale quale attestazione di simpatia, da ogni cuoro ve-
neziano fraternamente ricambiata alla gloriosa nazione, che nel
conflitto mondiale fu eroico baluardo della civiltà e del diritto.

Sindaco Grimani ».

Accoglienze triosafall at eavalleggeri « A&essan-
dria ». - leri, a Massa di Carrara, tu di passaggio 11 14° reggi-
mento cavalleggeri < Alessandria », che per il primo entrò a Trente.
La cittadinanza l'accolse entusiasticamente.
N1Unerose Associazioni con bandiere attendevano sulla piazzaMag-

gioi·e i glotiod liberatori. Erano tra i presenti la vedova di Bat-
thti e i due Erlinoli del martire.
Il prefetto della Provinefa, tta applausi, rievocò I fasti del reggi-

mento e ricordò la Agura di Battisti. Il comandante del reggimento,
colonnello Tarditi, tra la commosigne della folla, invitò i ûgli del
martire a baciare il vecchio e glorioso stendardo.
Di poi, tanto al Municipio quanto alla prefettùra, ebbero luogo

ricevimenti agli utileiali, che riuscirono brillantissimi.
l)al prefettO Yennero spediti telegrammi ai duchi di Pistoia e di

Bergamo, al niinistro della guerra, ai comandanti il corpo d'armata
e alla divisione militare, i quali risposero associandosi alla patriot-
tiga manifestazione.
A fistore degli studenti orfani della georra. - L'lJ-

nione generale degli insegnanti italiani ha indetto un primo con-
corso per l'assegnazione di borse di studio da L. 600 a 1000 a fa-
vo^re di orfani della guerra che vogliano studiare nelle scuole se-

sondarie e nelle superiori. L'ammontare complessivo delle borse à
fissato.in L 50 mila per il 1919. flichieste, proposte e documenti
alla presidenza in Roma, vil Areoula, n. 53.

« Per in firatellanza italo-green ». - Su questo a-go-
mento, ieri, nell'aula della Camera di commercio di Genova, il pro-
fbssore Setiriadis, ordinario di storia nell'llniversità di Atene, tenne
una conferenza alla presenza di numerose personalità del mondo
scientifloo, politico e eommerdiale.

11 conferenziere venne presentato con brevi e calde parole dal

presídeute della Cameia di cogimercio, comm. Zaccaria Oberti.
11 prof. Setiriadis, in perfetto taliano, svolse l'interessanto tema,

dimostrando la necessità e la bouwenienza di stretti rapporti com
merciali, industriali, agricoli tra l'Italia e la Grecia, inspirati da
una cordiale e sincera amieizia, quali esisterono dai più remoti tempi,
quando l'Italia e la .Grecia ebbero una missione di civiltà nel mondo
attraverso i escoli.
11 conferenziere, ascoltato con vivo interesse, fu spesso applaudito

e sàlètato in fina con una orazione.

TELgGRAMMI " STEF&NI ,,
COSTANTINOPOLI, 21..- Si segnalano nuovi arresti di personaggi

implicati nei massacri armeni e tra essi di Abbas Nahim Pasolå, ex•
ministro del lavori e di Inndl Komal Bey, governatore di Sivas.
ZURIGO, 22. - Si ha da Monaco:
La lotta fra il Governo e i Consigli, per la conquista del potere,

è entrata nella fase decisiva
L'inizio delle operazioni militari é una questione di giorni o di

ore. La guardia rossa si prepara'ad opporre una resistenza ener-

gica.
Fogli volanti, lanciati dagli aviatori, annunciano alla popolazione

di Monaco l'avanzata delle truppe del Würtemberg.
I giorni di Pasqua sono passati calmi. Quanto all'alimentazione,

vi sono stati negoziati.
Il Governò di Bamberga ha garantito la consegna immediata di

derrate alimentari a condizioni che esse vengano equamente ri-
partite.
Si ha da Berlino :

Rispondendo ad una domatida di Richteffen, Erzeborg dichiara
che la Commissione di armistizio ha evitato accuratamento di ag-
gravare le divergenzo fra la Germania e la Francia.
Dichiara poi inesatta l'affermazione ehe Clémencean si sia inte-

ressato affinchè la Germania riceva i viveri ed aggiunge che in
nessun paese l'influenza dei socialisti sul Governo è più debole che
in Francia.

Erzberger dice inoltre: Noi accoglieremo con gioia l'occasione'di
giungere a stabilire i migliori rapporti con la Francia, ma ció non
dipende da noi.
Il Governo tedesco mantiene sempre il punto di vista che risulta

dallo scambio di note con Wilson e si sforza di concludere una
pace giusta e durevole con tutti 4 popoH, ,compresa la Franoia.
Circa la questione delle re(ponsabihtà, Erzberger. dichiara ehe

non può essere consentito che la sola Germania renda pubblici i
suoi documenti ed aggiunge che il Governo tedesco deve mante-
nere il suo punto di vista, che ogni questione, e non soltanto
quelle degli ultimi quindici giorni anteriori allo scoppio della
guerra, sia sottoposta all' esame di un tribHüblo RO 70 ipdl•
peadente.
PARIGI, 22. - Ebert, presidento della repubblica tedesea, ha fatto

la seguente dichiarizione al corrispondente del Temps a Berlino:
« Constatando che le condizioni interne della Germania sono soli-
dali con quelle di tutti i paesi del mondo, à nel riconogoiment"o
universale di questa solidarietà che io vedo la migliore garanzia
per la pace del mondo ».
Ebert .ha fiducia che la Francia non possa restare estranea al

pensiero della solidarietà di tutto il lavora umano. Se questa idea
dominerà in Francia, non tarderanno a stabilirsi buoni rapporti frei due paesi. La Germania sarà la prima ad aiutare con tutte le sue
forzo la Francia nel ricostruire ciò che distrussero gli orrori della
guerra.
Ebert dichiara lofine che non potrebbe considerare come garanzia

per la paco futura e per le buone relazioni tra la Franoia e la
Germania la ci'eazione di uno Stato-enscinetto renano-vesttaliano.
I giornali hanno da Basilea: Cori-e voce con persistenza, senza

che nondimeno sia possibilo avere una conferma, che 11 Governo di
Bela Kun sia stato rovesciato. I romeni ed i serbi, operando in
stretto collegamento, avrebbero inflitto una disfatta alle truppe
comuniste.

BAStLEA, 22. - Si ha da Brunswick:
Le condizioni militari poste. dal generale Maerker sono state ac-

cettate.
Ottanta marinai spartashisti sono stati arrestati.
I capi partito della Dieta banno protestato presso il Governo del.

l'Impero contro le misure prese da Maerker e specialmente contro
la destituzione dell'ex -governatore e la proclamazione dello stato
d'assedio rinforzato.
Lo sciopero generale è terminato.

I i I II - I El I

grottore: DARIO PERUZY. Tipografia delle Ma tellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsa6iis.


